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    A don Michele Rua
    Marseille, 16 febbraio 1882
    Car.mo D. Rua,
    A fine di rispondere alla dimanda del sig. Cav. Vesme ho giudicato bene di
interpellare la persona autorevole da cui dipende l'esito della pratica. Ecco
adunque il da farsi:
    1° Versare dieci mila lire al cassiere dell'Ordine Mauriziano per la chiesa
a costruirsi accanto al novello ospedale dei Cavalieri.
    2° Altre dieci mila lire per comperare pane o meglio per pagare commestibili
provvisti ai nostri poveri giovanetti.
    3° Un certificato di buona condotta civile della o meglio nella persona de
qua: in carta libera che sia di qualunque autorità governativa o municipale. |
    Di ogni cosa mi sia mandata ricevuta regolare unitamente al certifìcato
sopramentovato. Tutto il resto lo farò io stesso e me ne darò sollecitudine.
    Dirai al cav. Vesme che sono così inteso col comm. Correnti. La tassa
ordinaria per tale titolo trasmissibile sarebbe di fr. 24 mila. Nel caso
presente fa una eccezione.
    Dio ci benedica e ci conservi nella sua santa grazia. Con umili rispetti al
caro e rispettabile Sig. Cav. Vesme.
    Aff.mo amico
    Sac. Gio. Bosco
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